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Rélazione al P;'H'mameroto 5iuUe fiUsure Cautelii:wi ?erson.;:dj 
le\1ge 16 ap1i!e 2015 n. 47 

La lf_,-gge n. 47 dei 2015 ha lntmdotto significative modifiche al codice di procedur,:.1 
penale .in materia di misure cauteli:lri personali. La h::gge ha approfondito l.3 linea 
r iformatrio.~ diretta a ooriferire effettività all'uso residuale del la custodia cautelare in 
carcere, inçlderido sulle condizioni e:dittaìi cff applk:abHità de!la misura e sui criteri dl scetta 
della stessa. 

·ri-a i reoentl \nterventi merìtano di essere :;:-,.:;~gna latl: 

l11nnalzarnento a {jnque anni del limite crie consente l'appllcazion(! (Jella misura 
custo<lìale in carcere (art 280 cp.p. 1 riformato dall'art. l del D.L 1 1ui]!io 2013, n. 
78, convértlto dalia L 9 agosto 20l3 1 rL 94}.; 

!a predusione df!lla più amittlva rnisura cautelare se il giudice ritiene che, aìl'esito 
del giudizio, !r.:rpena detentiva da es'2gurre non sarà superiore a tre anni (art 275 c. 
2bis c.p.1p., così modificato dall'art 8, corrnna l, dei D.L 26 giu,;ino 2014; n. 92 . - ' 

,or 1'pwi;.r.... d".:>l!.,. i ·1 1· "'•J""t(J 1n14· n 117)· ... ., t, ..... ,~J u....J u 1..11 -~ . u~.\J .. .,,., .t:..v .. ·r . 
1 

r 

l1ncornggiamento della prescdzicme di mezzi elettronici o altri strurnentl tecnici dì 
controllo~ operata al fine di arnpllare il ricorso :agli arresti domjc!llarl In luogo della 
p!ù .:1r-fl ittlva misura intramuraria (a1t. 275 bis c.p.p ., modificato dall'art 1. 1 comma 
l IPtt ~" df'1 Dl 2· 3 ,,.i·-.:, b'"' )·-)13 ltl C, -, ''rt"t-· d-11 I ;,, fp' !- -,·, )Ql..iJ .Ìp ,,,.l. ·-'h .,I •' ' 1..JIC-.-1111 re ~~ - r n . . :tu, corwe ._ko cl a -· .~L h-DLff,.1lO '- .. r, 
n. ll)). , 

La nuova legge è intervenuta, d,:i un lato, a risolvere aporie determinate dai più recenti 
ìnterventi dì rlfòrma [per esernpiof raccordando i testi deçili artt. 274, lettera e e 280 c.p.p. 
in tema di sottrazione del del itto d1 fi111anziamento mecito dei partiti alla nuova sQgl\.a 
edittale prevista per l'app!JcQzlone della misura cautelare carcerc:1ri.a]; dall'a ltro, sup-ef(lndo 
ila prospettiva ;della pura de--carceri:zzazione, h;a. rMsitato i nresupposti funzionai! defla 
Hrnitazione · di libertà ante iudfciurn, gli oneri motivazionali del gìudice e la natura del 
rimedio impugnatorio de libertate. 

11 càtalogo dèi pedcufa fibertatJs si è arrlcchito di un requ isito di attualita che ogçJi cieve 
connotan::i non I soltanto la prngnosì di inquinamento probatorio e di fu9a, ma anche Il 
pericolo di recl~ivaf in un contesto me esp!icltamente vieta di fondare la valutazione di 
quest'ultimo sul la sola gravitzi astra tta dei delitto indiziato (vedi I.a nuova formulazlone deH' 
a,t. 2741 lettera e del eap.p.) . 
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··1··1 ~,~~·.:.·~.,·,, .-l- jJ ·::, ' 1t·,"· "\···'i\\- ,,·,o.-::, 'I "'""'J .• a"~· Q, . ·1· '-·· p,.~::, e, ,,. I'" ,::,,/,·'1-r1;'.;• 1 1 -::,µ,.Jtv, k) Cile .1:-.. a1 .ernallvE' cli L3, t.,~1f. Cali,cta(t.. ::-I >'.e 31ì1p.!auJ, i;hJ.1.,,V~.r:,.o u !Jk. J_, U ,_ 

della possibìlìtà idi applicare, anche in fase genetica1 un cumuio 1ji misure coercitive non 
rletentive owerb di mìsLire coercitive e interditthlf.!,. poss!bl!ltà in precedenza confinata ai 
casì dì trasgiessione dt~lle presotdoni (art. 276 c.p.p.) e di scart:erazione per dr:.·correnza 
dei tenT1lnl (art. 307, c. l~bisc.p.p.). 

' . 

Sulla stess:a qnea dì intervento si colloca la riforma del regirne appli,...ativo delle misure 
interd1tt:iv1?.i in relazione alle quaH sf e agito sul due aspetti individU,Jti dal legislatore come 
quelli ma9giormente responSt.1bìli della !oro scarsa appìicazione: 

nntertogatorlo preventivo previsto per !a misura della sospensione dall'esercizio 
dì un: pubblico ufficio o servizio (art. 289 c.p,p.), del quale la nuova legge 
dèiìm~a l'applicazione al solo caso nel quale la misura intercilttiva sia stata 
richie$ta dal P,M., esdude.ndoia invece quando sia il gìudice a ritenere di 
appli<;Bre l'interdizione in luogo del presidlo più invasivo richiesto daWorganD 
requirente; 

; 

iz du(ata, non più detennirwta entro l ristretìi confini previ5ti dalia norrnativa 
pr.::x.:epente, rna arnpliatar per tutte le misure interdittive e per qualsiasi delitto 
presupposto, fino a un massijmo di dodici mesi., rinnovabili per ia stessa durata In 
caso ~ì emersione di esigenze di tutela della prova . 

SiçFairkativaff\E=nte indso è anche ii sistf~rna della valutazione def quadro indlztario, dei 
fH3n'cL1/a lfbertaris e degH elementi dì interesSt.>. d!fen:.:;;ivo/ attraverso la previsione di un 
canone di autonon,a valutazione giorisdlziona!e (art. 292, c. 2, !ett e) e e-bi!:>;, c.p.p., 
.-" , 7,,·~f"- -- )"' '\'··· . ·jì - ··r~.,~'-- ., .. ,,.·,f··,·J'"•·-,· ·'-- j - .. . •.,d~\T>J,'· 1, -' ··· :,d ,l._,011,::i..U Cun jld !)fe/l'.:>lf,H1e l, Un OJ, ft.: otO [:..Ou . ..f{; LI ~AlHU klflrC.fJL<') ci3 !-)òfl:e ,,;;: 11 U,J,ìdH::! 

del rie:;;o1rne: (rm~'eilato art. 309, c. 9, c.p.p .. ), 

La previsione; assecondando una lim;a recentemente emersa nella giurlspwdenza della 
Corte di cass.a;z:ione (Cass., VI, n. 12032/14, Cass., VI, n. 25631/12; Cass., U, n. 
2.5513/12), tenl:le a conferire maggiore effettMtli a un vizio motivazionak~ che, per il 
p;:,ssato, pòtev:~ ritenersi owìab!le dal Tribunale del rlesame, attraverso l'esercizìo dei 
ro'''·C,"··, d• ;.-,tnqr: 1-,·1nr 0 ···) . ;;Cl fl-- '1 d·-1 10 i::-"'""s-~·o - ·y .. ,oi9· - q i.J te.i . , '" , ,,::_. , q1... .., 1c e, n,er 1. c.1 1_ .. ,l;.., .• ,, d, 1.. •. ,, • 1 ,_, ••• 

Per òìtro ·1er10, !a funzi<.x1e r1araritistka -clel!a motiv,Eione del pmwed!mento restrittìvc1; 
in punto dì exttema ratio, è es<:1ttata dall'espre::;;s-a prevlslone dell'onere dt dar conto della 
scelta co.-ripluta in favore delli:.1 plù afflittiva misura çustcidiale, ln luogo di quella degli 
arresti domicHiàri "con braccialetto elettronico'' (art, 27.5, c. 3-bfs-- c.p .. p .) •2! attraverso 
!',1bo!lzione di ;jkuni automatismi che r1schiavano di penalizzare lai dirnensione concreta 
del!.::'.1 valutazione di nece":.sità del presidio cautelare, 

In tar seriso deve leggersi, non soltanto la ricezione legislativa deHe r.un1erose pronunce 
deHa Corte co$tuzlonale che hanno progresslvamente ridotto 9ll spazi applicativi delia 
presunzk)r.e assoluta di ade.Juatezza (Jel!a custodia carc(::raria ( dn:::oscrìlta dalla legge n. 
47/2015 alle sole fattispecie di cui 2HJ1i artt. ,n6-bls, 270 e 270-bis c.p.); ma anche 
l'intervento operato sulle norme dedicate aWinasprlmento delle misure in caso di 
trasgnc,:ssione (art. 276, c. 1- tere 284, c. 5, cp.p .. ), dove sì restituisce al giudice il potere 
di valutare l'entttà della trasgressione che, laddove risuttl !iE-ve1 potrà non cornpo,tare ki 
sostituzione de~;lì arresti dom iciliari con la misura can:eraria. 

4 
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Non meno rUtNanti sono gli interventi diretti a contemperare.1 ne! contesto della 
disciplina delle iimpugnazionl cautelawt l'esigenza di certezza e speditezza del tempi di 
definizione del i riesame 0:)11 J;3 necessit~ii di un controllo effettivo del pro.,/vedin-iento 
genetico, con!r;~llo che l'ossequio dei termini procedurali fissati a pena d'inefficacia deHa 
misura potreb~e non garnnti r-e1 almeno quando si tratti di mlsure1 particolarmente 
complesse per !il numero del soggetti interessati o per la quantità e la qualità delle 
contestazroni formulate .. 

I. 
la nuova cl is<tiplìna combina pijrtzinto la previsione cli termini perentori per il dE~posito 

della motìvaziohe deWordìn;,mza del Tribunale investito in sede di riesame (30 giorni 
prorogabili fino :a 45), Ct)n il rnnfuiimento aWindìzìato, ''se vf siano giustificati tTw.th4; del 
potere di chìt>dere ii dlfferimento del!'udfenza e del termini per !a decisione (art 309, c. 9~ 
bt:S-ç.p.p._). 
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M!ETOD-OLOGIA IOEt t~ONITOR.AGGIO 

La tegg~ 11. ij7 dei 2015, all'int. 15, prevede che il Governo, entro il 31 g,ennalo di 
o,gnì arn10, presenti al le camere '' una re/azione mntenenie dat( nlevazionl é' statistiche 
relatM all'appJAbazfo11t:::1 nell'anno precedente, delle rrnsure Clu.ite/,,.Jri personali, df::;tlnte per 
lic:0!0Y,Jie, con fi'indicazk)ne dell'esito del relativi procedimenti, ove candusl'. A taf fine la 
Direzione Generale della Giustizia Penale ha coinvolto nelja r!Ìevazlone tutti i 136 tribunali 
suddivisi sul terHtorìo nazionale. 

; 

Oltre alle dlfflco!tà fisìo!ogicamer.t.-:>. connesse al varo di un nuovo monitoraggio, 
!'ijndagine si è 1~ovuta :confrontare con il fatto che soltanto alla fine del 2015 è diventato 
operativo ìn tutta Italia H SICP, ovvero li Sistema Informativo che costituisce fonte di 
conoscenza ,(j i tutti ì d;;~ti della fase di cognizione de! processo penale, l'installazione del 
nuovo dispositjvo comprnta attlvltà preliminari di migrazione dei daU presenti nd 
precedente sistema di registrazione che nt.1eess!teranno d! tempo per ottimizzare le 
potenzialità della nuova risorsa sui verSc1ntì dell'uniformità, deH'esaustivTtà e del la 
precisione dei dati dì r ilievo statisti co. 

11 prospetto Inoltrato agli ufncì ai fìni del rncnitoragg ìo (vedi le tabelle riepilogative 
aHegate alla presente relazione) opera una prima dlstinzione tra: 

"' ' ' mirnero di misure c..aute!arf emes:se nell'anno': che eviden:;da il numero di 
ordinante di mìsurn cautelare personale ernesse ~!ranno 2015; qL1esto dato non 
coincidé esattamente con il numero delle per:~:ine "cautelate" ma si r!tìene minima 
nncideriza dei casi in cul ad Lina stesSJ persorrn è stat -:i app!ic3ta p[ù d1 una rnisurta 
cautela~e nE:l!'an:o dello stesso anno; 

.. "numerp di procedimenti'; nel cui :ambito risultano emesse 1e misure cautelari. In 
quest'utl:lma cateiJoria è operata una suddistinzione tra procedimenti iscritti nello 
stesso unno di emissiorn~ della rnisura (2015) e procedirrenti Iscritt i in arml 
precede.nb . La scelta dì evldt~nziare J'elernento dell'anno dì iscrizione del 
proc1::dli~iento, nel cu! ambito è stata appHcat;:i nell'anno trascorso !a rnlsura 
cautelare, dsponde alla finalltà di offrire rn1 indicatore {orìentativo) circa ta 
rnncret.~ vabriz:zazlone da parte (1€r giudici del requisito di att.1.m!ità i:::he, ù)rne 
detto, deve: oggi connotare tutte k~ esigenze t:!lencate dall'art. 274 cp,p. 

Ciascuna· del!e du8 grandi catego1ie, quella riferita a! numero delle misure e queH,J 
relativa ai iJroi:edìmenti, è ulteriormente suddistinta in tabe!le vertlcali dirette a far 
risaitare le dlv~rse tipo!CJf;iie di misura .2mnoverate dal Ubro IV Capo U dei Codh:e di 
n ,.., -=""""·~.,. !:;iO.,.,)..c'>,i.,, wTdi;..c!.!!..,.!l..-a • ,,, 1•ie>ls::;; , 
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Le due se.ziojli rifierit:~ ai proo2d1menti 2,ono, a loro volta, s, ... ddistinte in nove carnpi 
orizzontali. H pdmo riporta il numero complessivo dei procedimenti nel cui arnbito risu!rano 
ernesse rnfsure f:autelari; gh altri corrisponàono a otto diversi esiti del procedimento nel cui 
ambito la rnisbra è. stata appltcata: condanna definitiva, condanna non definitiva, 
condanna di:.::.fi~~ijtlva con per;,,:i sospesa, condanna non defo1itiva con pena so.s1x . .:sa.1 
assokrzione de~nmvaf assoluzione non deflnitiv;a, :sentenza <Jefinitiv;:i "per altro", senV-=nza 
non definitiva "~r altro". 

Nella voce "ber altro" devono intendersi 1icomprese: k:'. dedsionii di iJUfa.11 .ti:11ve.r'!;,'i 
pro,ce:1:Je.ro ;::1ddttate ai sensi de:(Jli artt 529 e .531 cp.p.; le dichi.arazionl cli 1u1t11 iuG~f/ifJ! 2, 
procetiertJ,, aclottate in udienza prelimin;.;re ai sensi dell'art. 425 c.p.p.; le SE~ntenize 
dichiarative del!hncompetema. 

7 
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La dlevazion~, partita il 19 gennaio 2016, sl basa sui dati pervenuu dal 35°1\J dei tribunarn 
interessati (48 t1ffki su 136), alla data dei l9 febbtaio 2016, Si tratta p-2r lo più di Uffici di 
dimensioni 'metiie o pitcole1 con l'eccezione del Tribunale dì Napoli. Soltanto sette di detli 
Uffici corrispmidono a Direlioni distrettuali antimafia. Tr.a questi u lt\mi1 quello più 
significativamei~te cawattertzzato daWìnsedfamento di agguerrit0: organiz2az:ioni criminali di 
st~rnpo maflos6 è li distretto napoletano, al quale si è perclò ritenuto opportuno dedicare 
un capitolo della present.e relazione. 

Nel corso dell'anno 2015 wno state emess€, dagli Uffici che hanno risposto alla 
rid1iesta, 12.9S9 misure cautelari persom:ilì. la custodta cautelare in carcere1 prevista 
dali'art. 285 ,1el Codice di procedura penale, è &tata disposta in 6.016 casi che 
rappresentano )il 45w;l:I del totale; seguono : gli arresti rlomiciliari, con J. 704 casi che 
con1spondono ~:i l 29°io; l'obbHgo di presentazione alla po!izia giudiziaria, che ricorre in 
L430 cast, p0ri'.ali" H 0/o. 

Questo dato iè certamente rilevante, in quanto Indica che la misura carcera ria è stata 
t..1tf1iz2ata meno! della mera delle volte in cui l'autorità gìudlziad::J h21 emesso una ordinam:a 
di misura caut~are personale nell'anno 2015. 

Altro dato· interes<:..:.3nte è che i:ci misura dtgH arresti dornlcìliari è stata appl\cata nel 29°1h 
dei casi. 

3 
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2. Anali~i de;i procedimentì ~'aniteli:rtié' rle'finiti 
C(n1 cortd,anna non definitiva 

Rivestono parrtlcolare iriteresSK~ l datl riferitì ai pror.edlrnenti collegati alle misure eroesse 
rK!l corso deWanno 2015. 

Analinando i J.894 pH}tedirnenti in cui sono state appl ìcate le misure ca1Jtelarì,, noUarno 
che 3.743, la quasi totalità, risultano iscritti nello stesso anno 2015, mentre 151, rneno 
de! ,:f0/o, sono stati is,eritti in un perìodo antecedente qll'anno in cui la rnisura è stata 
disposta. 

La quasl tortallt:1 delle misure ernesse nel 2015 è stata dunque adottata neWambito di 
procedirnenti penai! i:.:ser\tti neno stesso armo. Questo dato dimostra che ;":J! requisito 
dell'attualità dejl·e esigénze cautelari, che og9i deve connotare tutto Il cata logo dei pen{u/a 
hbertatis~ è stato dato adeguato rilievo da parte den'autaritò gi1Jdizia1i a. 

Deve pen:i ltro osservarsi che, anche nei 1!;1 casi in cui le rr1isu(e risultano app!lcate ne! 
contesto d1 proèedimenti iscritti in anni precedenti, I fatti-reato <:lt~dotti nei t1toH caute I.ad o 
quell i che hanno acutiz:z.ato i pericula libe.rtatJs potrebbero essersi ve1iflcaì:i ìn epoca 
successiva all'1sc1·izion,':'! dei procedimenti, senza dar luogo, per ragion! di connessione 
soggeWva e/o · soggettiva con fatti 9là registrati (tJò che regolarmente ,Stvvien€ nel!e 
indagini di crirninaln:à or~f::minata), a nuove iscrizioni. 

Merlta poi attenzione un dato che sernbra riscontrare positivarnente !1ntento legislativo 
di rnigHore attuazione del principio di residuz;!Jta d,ella custodia r:arteraria. 

9 
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Es::m1in~m,.jo I protedtment! isGiti:i neH'anno 20151 si può notare crH::, per quanto 
riguarda i 2.406 procedimenti perì qual! è stata emessa ,ma misura ;:::autelare personale e 
una sentenza cji coridanna non deflrfrtiva (anche con sospensione condizhmale della 
pena)r rappli~:ione deila custodia caMteiare in car,:cere {art. 2.85 c.p,p .. ) è stata 
disposta in LOd6 procedìrnenti; pari al 42°/o circa dei totale. 

Nel restante $8%1 si è scelto di ricorrere ad una misura alternativa alla detenzìone (ve(li 
tar,e!la riepiiogq miz.ionale, la cui versione Integrale è allegata come Tabella 1 ali.a preSf~nte 
relazione). · 

: ..,._.,.,.._..,.,..,..,,, .. -~--··-·----·---H------,.,,.., . ,...,,,,....,__,_.,,.,..,.... ............. ,....,,.,,.. ___________ , I 

: MISURE (llbro IV capo n, Codice dl Procedura Pentile) J 

:lU!:PllOGO -~-#:~. -T ,, .. ,.._ =-' ~:: F it. ! ,irt. 2.o2 oo. "'"'-'- tlbi j .. 1= .. rt :l;ii,:i .rrt .:u.5 
l'JAZ!ONl'IU>: 31 ON>liço ,o\ltont;.imimentD , Divieto "t il'· 0Jst<Kli3 

l>rt 2s., 
~rtk la6 ; 

hl.s OJ,tw1a 
;:?µ:ov.ero 101AU ca11i;elare e In ltJOgo s-trurt. 

s! Ser~..ti.o di cura S-Orttarlo 

ti~!.o pn,-.;;,nt.i00r1<~ mlJ3 C:J~") l e '~~:~ . a,utefa, 
e;p.· 2itrio J Po1i~\a G,t!.dlz. ramlliare obbffqo dorn.eolian Jn rarr..ers 

1 1 ~mrna 
Ptocedimenti I-'. --- -·-··---·· ----··-- r--- .~ ·-·---e-· 

con 
seiìtenz,1 di 
condanna 

I 
i 

definitiva I 
Pruced. con i .. 
condanna 
mm defo1. 

con sospens, 
condìz. della 

i 
18 

1~i] 157 

'° {l 1.900) 
I 

(j o S(l6 
i i I 

bj- l 
! ., 
I 

I O 2-405 ! 
I 

_!.__._ 
_ ___ .., 

L'adozlonE df misure personali ln procedimenti definiti r,{Ji con st<1tuiziorii di condanna a 
pena sospeSa, non wstituisce indizio dì disattenzione del giudici per li presupposto di cui 
all 'art 275 c. 2.-bis cp.p. 

Occorre infatti considerare: 
a) la dfffe:n!mte piatt.3forma conoscit iva (e base proGinosl:ica) della quale dispone il 

giudice qeHa ca1rtel.:1 rlsp,~tto al giudice de! merito; 
t1) la possibìliti!:1 (frequente nrdla pratica gìudijzia,La) d1e la pro9nosi f,;vorevok= 

fonriulatp dai giudk:e del merito ai sensi dell'art. 164 e 1 c.p.1 si sia fondata su 
cìrcostarize verif!catesl soltanto nell'imminenza del giudizio o nel G:.r:..,o della su.a 
celebraz.ione (restituzioni, ri:sòrcimentì ciel danno procurato alle vìtUme, ammissioni 
parziali b totaH dì responsabilità, cotlaborazione con le autorttà inquirenti; l'effetto 
deterren~e spiegato dall'esperienza detentiva cautelare~ il rispetto serbato 
dall1rnptitato per le pres,:rt zioni e i divìetl Insiti neHe misure cautelari affidate alla 
sua cap9cità di .f1utocontro!lo ). 

La concessione del beneficio della sospensione con,faionale non costituisce dunque un 
sintomo della rnancanza di affìdabmtà della valutazione di proporzionalità cornpiuta ai 
momento de!l'a'ppilcazione deHa misura. 

10 
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Tra le misure alternative a!la detenzione in carcere, analiz:zan,jo sempre i 2A06 
pro-cedimenti i~critti nel 2015 giunti ad una sentenza di condanna non defin it iva, ha 
trovato una notevole applicazione la misura degli arresti domh:::lliad (art. 284 c.p .p.), 
che riscontriamo presente in 830 pnx:ed1menti pari al 34°/o dei ca5i riscontratL 

Ciò sembra cHrnostra,e l'impatto delle disposizioni recentement€ introdotte dal legislatore 
in tema contrql!o elettronioJ (vedi la nuova formu!az1one dell' art. 275 bis c p.p. ); di 
inasprimento delle mìsure in caso di trasgressione {art. 276 c. 1 e art . 284 e 5 c.p .p, }t 
dove sf è restit~ lto al giudice uno spazio di discreziona lità nella valutazione dell'entità della 
violazione che; laddove risulti lieve, non comporta più la sostltwione degl i arresti 
domiciliari con (a custodia C3ute1are i11 carcere. 

ARR.ESU OOMIC!UAR! r- Esiti Procedimenti l 
I sentenza dì condanna NON det'!_n_i! iv.a ~70 ____ _ 

sentenza di condanna NON definitiva 1_

1 

con sos ens. condiz. della oerra 160 
Tot.aie 830 ----

Tenenclo serùpre pre.sente i procedìmeriti con condanna non 1jefin\t lva, è da segnalare 
a!tresi l'utilizzo \ deHa misura dell'obbligo di pré:serJtazione aHa poli:-da 9iudizia ria1 
previsto dall'artj. 282 c...p.p.; facendo di nuovo riferimento a procedimenti ìscr!ttì nell'anno 
2015,. questa rhisura è stata applicata in 308 procedimentl, all1ncìrca il 13~/o dei 2.406 
presi ìn esame. 

Un u\tìrno sgt;.iardo lo dt'dichlamo anche alla mfsura cautelare de! divieto e obbligo di 
dimora (art 283 c.p.p,) . Tra i procedimenti dd 2015 giunti alla condanna non definitiva 
quest:ì mìsura è stata imposta in 215 casi, pari a l 9°.Aj circa del totale. 

_ __ __ _ D_M--"-"""E:_T_O __ E_ OBBLIGO IDI DIMORA 
Esiti · .. Prnoerlimenti I 

sente[!f<l.~l c'?_nd,mna NON defl!_!!_tlva --· - 143 .... -I 
s.,~ntenz;, di condanna NON definitiva i' 

con SOSPE!nS. COQ~~.gelia Gena 12 
tota le 215 I 

11 
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13. ,Ari::&ltsi dei pto,,.:ooirnenti in cui sono stat~ ~ppfrcate 
le misure ·cautelari petsonaii conclusa con condanna definitiva 

Valutiamo ora i procedirneritJ iscritti nell'anno 2015 per ì quali è stata emessa una 
rnisur.:i cautela're personale e una sentenza di condarma definitiva (comprendendo 
anche il caso della sospensione condizionale della pena). Si tratta di un totale di 845 
procedfmentJ, tthe ca:s:tituiscono poco più dei 22°/lit dì quelli con misure cautelari" personal[ 
iscritti nel l'armò 2015. 

E' cn slcurn interesse notare che ln ,~ue.sto caso !'applicazione della cust,odia cautelare 
1n carcere (art 28S c.p.p.) ha trovato applkazfone ln .361 prl102dlmenti e che, come perì 
procedimenti c0n sentenza ,ji condanna non defìnitiva1 ci si attesta su una p<~rcentuale parl 
a circa n 42% .. · 

··-··---··totale ____ .. ______ .361_· __ , 

Tra le misutie aftemattve alla detenzione quella più utlllzzata appare essere sempre 
quella che prevede gli arr~.sti domicm~ri (art 284 c .. p .. p,)1 dìspùsti in 248 procedimenti, 
pari a quasi H 3(Yl/o de! totale. 

~ ____ ARR!:SiJ !001'•!.lCìì:UA_!JR_,I _____ __, L____ Esi~ -- . Prn~ediment! i 
l ~entenza di cood5mna definitiva 161 ; 
I :;entenza di corid2mna deflnltlw:i Ì, 

!. o;in sospens. CQQdi.~_. delLa t1ena 81 ---i 
totale 2·% 1 

L'obbligo di i pres·entazione aUti polizìa gìudìzì.arla (art. 282 c.p.p .) ricorre in 122 
procedimenti còn sentenza di condimnc1 definitiva, mentre la miistira del divieto e obbligo 
d i dimora (art. 283 c.p.p .. ) è stata fissate in 102 pr<.ìtedirnenti .. 

1.2 
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La rkiotta p~rcentuale di definizioni dl alrnena un 9ra(10 del procedimer.to di merito 
nell'anno d1 apiblìcazione della misura cautelare non consente valutazioni statisticamente 
affidabili sull'entità del fenomeno della smentita aH'esito del giudizio (ord\nario o speciali:~) 
della proqnosi di co!pevolen:a formulata ai sensi dell'art 273. 

ln base ai d;Jti disponibili può tuttavia iìlevarsi la ddottissima incidenza deHe assoluzioni 
di merito nei ptocedimenti in cui sla stat..a adottata una rnlsura cautelare e, un'ancor più 
ridotta incidenza delle assoluzioni sui prrn:::ed imenti nei qwa lì sia stata applicata la misura 
custodlale carcerarla. 

Dei 3.743 prbcedìrnenti "cautelatì" ,scritti nell'anno 2015, soltanto 42 risultano definiti 
con ser1tenz.a assolutoria definitiva, mentre 156 risultano defln!U con sentenza assolutoria 
non definitiva. Le assoluzioni definitive 1mpattano :14 procedimenti con misura carceraria e 
15 con misur;1 · detentiva domiciliare, Quelle non definitive 69 proced iment i con misura 
carceraria e 52 ton misura de-gli arresti domici!iari. 

Dei 151 proe;ledìmenti iscritti in ;arini precedenti, soltanto 14 risultano derlnlt\ con esiti 
assolutori irrevbcabill {3) o provvisorì (11}. In 10 casi le assol\Jz:ioni hanno coronato 
procedirnentj cdn soggetti detenuti in carcere. 

In prospettlvf!, occorrerà sfr11ttare le poten:zialìtj del slst1:!Ti'lì:i di registrazione per ìso!are 
dati riflettenti, umiché il numero dl pro-cedimenti, H numero delle persone assolte dopo 
aver scontato Un regime r;_.::iuteta re ed estendere !'analisi degli esiti asso!utorij al le rn ìsure 
applicate in anni precedenti a quello dei giudizio. 

13 
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Tra i dati finpra pervenuti quello che sicuramente assurne maggior ril ievo è relativo ,:ì 
una delle nostre quattro grandi metropoli sopra il mrnone d! abitanti, Napoli, c!ttà in cul vi 
è un elevato numero dl misure cautelari personalì applicate. 

Il Tribunale ~ella città partenopea ha registrato l'emissione dì 2.175 misure cautelari 
personali ne! corso dell'intero anno 2015 (vedi tabella 2 aHegata tribunale di Napoli). 

TOTAU 

l21S ·I 

In questo caso la custodia çautehu.e iro can::e:re (art 285 c.p.p.) è stata applìcata 
1.227 voite sd 2.275, ma il dato che ci interessa di più riguarda la sua incidenza tra i 
procedimenti ,giunti ad una definizione: rìsu lt-J così evidente che il suo utilizzo avviene 
quasi esdusrvamente nel casi ìn cui si g'iunge ad una condanna. 

Il riquadro c~e segue mostra die, su 321 procedimenti in cui si è ricorso alla misura 
detentiva prevìtta dall'art. 285 c.p.p. per i quali è stato emesso un giudizio ben 292, li 
91 %, sono quell i In cui s[ è deciso per una sentenza di condanna. 

PROCEDIMENTI 1,f.FOCf',fffI CON ARL 285 C.P.P. NEL :20.11.5 A NAPOU 
[ ___ , : -- fsito I __ Pro(:<edimeotl l 
I Semtenz~ di cm"f<d.;anillna ! 259 1 

1~ntéii1zé di oondanr.m con s.,s~ris. ·condl:dooiili~ derl~ µe,1.1 l ·=·-- _23 -~ 

i ;~~=~~=l~~~~~~;izion,~----····--- __ :_=--=--- . --~-t ~ ~ 
wtale ntenze _ 321 _ 

14 
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6. ~naWisi r:etatlv~ a~ pròee1:l:imentl di Napoli in cui $0,10 str.1te ~p11hc~te 
le tnìsure c,nd:e!.ari personali c.on c!'.md.:n,na non deflrnith,a 

Trova confentia l'indk.:atore nazionale relativo ail'altualiti:J delle esigenze di c1K1tela: su 
un totale d i 797 procedimenti in cul sono state applicate delle misure. cautelar! persona!! 
nel 2015, ben 7;61 (più del 95°/.J) sono stati iscritti nello sti2'.SSO anno. 

NOMEROPROCEOIM~TII_SC_._·~~:rn_. _l~~~~ 

-···· ···--·- Per!odo \ Pt·ocooimenti I 
procedimenti iscdtti net 2015 ! 161 . 

. rn(e<limenti ISGi ltl Ìfl anni p.r&éd~- -· . 36 .. -1 
___ Totale -··-··--- I .. .. 797 _] 

Nonostante il circondario induda su un tenitorio caratterizzato dalrìnsediamento di 
m.imeros-2 orgahizzalionl criminaH, cli tipo mafioso e non1 rispetto alle qua!ì persistono 
presunzioni a:5$olute (per le associazionì dl tipo mafioso) o re.!atlve dl esdushFà 
adeguatezza ciklla misura carcera ria1 trov.a riscontro anche in questa sede i! dato 
de!l'assartìmentp delle tipGlogìe di presldio i:autefare. 

Guartiando ai ! procedimentra definiti con ~nteru:a di condanm! non definitiva 
(621); la r(I ISu~a più afflittiva risulta aµp!i cata in poco più del 4t'%1 dei casi (259}: un 
dato sost.:inzial~1ente ln iì ne:a con quetfo nazionale. 

L------ Esiti i Procedimenti l 
! sentenza di. condanna NON deftnltlva ; 1:48 
I sentenz.a d! conclarma NON deflnftlva i 
' c/Jf\ sosDens. c_ondfz. de:!la pèna i 1::....;_.;_1 __ _, 
c._ _____ To_ta_l~--- ··-·- 215.~9~ -~ 

E' slgniflcativia l'entità residuale delle definizioni con sospensione condizionale di 
procedimenti nell'ambito dei quali è stata applicata la misura lnfrmT1uraria. 
ln 249 casi (4p~1o) è stata .applicata la misura c!eg!ì .~itre$t:i domicm.ari fmtemente 
incoraggiata, rispetto ;3 11'alternatìv.a carceraria, dar r6centi interventi di rifonna. 

___ AR~iESrl DO~~KUJ.&uu: 
,__ ______ , lf.~U:i Pil'çf~imek,ti 
· sentenza di condanna NON definit ìv-::i __ 224 ~ · 

sentenzi:\ di condanna NON defì riitiVa 
con sosp'-'ns. corn:li.z. della pena 25 

Totale 249 
'------- · ---------

15 
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La misur.a deÌl'obbiigo di pn:i:Sie11t~zione .alla tioU:;da; ,;im:H.r..i.;uia è stata applicata in 
89 casi, pari al 14°/ij dei totale delle mrisure applicate in pmcecfanenU definiti con 
corn:.l.anna non definitiva, 

~nten?.a di condanna NON definitiva 
con sos ens. corn:liz . della ·ena 
----------------------------· 

15 

In 18 casi risul tano applicate !e misure dei divieto o deWobbligo di dh-nora. 

16 
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7, Analisi relativa ai procedimenti di Napoli io ~:ui s:onm state applicate 
ie misure cautelari personali con con~ann~ definitiva 

La natura corbple:ssa di molti procedimenti trattiiti dagli uffid nap-olet.anl spiega con ogri i 
probabilità la rl~otta incidenza di quelli già definiti neWar,no di applicazione della misura 
con c;;:mdinina, definitiva: 90 procedimenti, pari a circa il 12°/o dei ì61 iscritti nell'anno 
2015. 11 dato rriedlo nazionale si awicina a! 30%i, rna è ricavato dalle informazioni fotnite 
da uffici che ~n wno sede di Dlr1-:2ione distrettuale antimafia o non sono ubicati in 
territori parimeòti insediati da organizzazioni d i tipo mafioso. 

Tra i procedimenti definiti con condanna defin itiva la custodia cautelare i n c.a1n:::ere 
(art. 285 cp.p.) fr5ulta disposta in 33 casi su 901 e cioè net 37°/o: u11 dato sostanzialmente 
in linea con U 4~0A, registrato a livello nazionale. 

PROCiEOIM!::NTI DHU''<!HlV1 CON CIJSiOm'.A CAUTELA!U: IN CAR(:i::Rf 
. Ì ·... Esiti Pta<:;edimeirti 

\ s,er1tenza di condanna deflnìtiva 21 
sentenza di condanna deflnftiva 
con SDSl)~l)S. rnndìz. della pe~a , 12 

Totale I 33 

Tra !e misurf cautelari meno amitt!ve, prevale anche in questo ambito quella i:1egH 
arresti dmnidli~ri {applicata in 35 procedlmenti)1 seguita dal!'obbligo df presentazione a!l.a 
polizia giucHziarja (disposta In 18 procedimenti). 

PROCf.On~ENn. Df.FlfNITl\il rtùN ~USURS: CAUT!El.MU iP'f]l,SQfl\lAll NON DHEfffH/E 
!

1 

. .. ··· - M}••re · --------n,,ocoolment; · 
_ Arrestl dmnìdHan ___ -_,- 35 
Obbli o resentazione o!izia r ilJdizìana 13 1 

! DivietD e_g_pjmgo dimora ·-·· :f--~ 

:17 
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CONCUJSIONI 

fermi r~stando i limiti sopra evidenziati,. questa prima rilevazione fa emergere dati 
confortantl per quanto attìene al risp€tto del canone di attualìt.à de!!e esigenze dì cautela, 
al ricorso non !tol:allzzante alla misura carcer.;:it·ia1 .alrappncnione della misura degli arresti 
domiciliari. 

1n prospettiva, sarà necess.ario anzitutto verificare queste prime conclusioni sulla 
base di un pÌ(i est.eso campione dì uffici giudiziari che includa le principali sedi defle 
Dire:z:ion! distrettuali antimafia. 

O:correrà P-Oi prot1ttare de! consolidamento dell 'uso del sistema SJCP e 
dell'esperi,enz.al maturata con questo primo monitoraggio,. per Impostare: 

- !'esterysione del rilevamento alle decisioni adottate dal Tribunali dei riesame, con 
particolare attenzione agii annu!!amenti pronunciati per l'lnosservanza del canone di 
autonoma valutazione, che costituisce una delle più rH(~vantl novità introdotte dalla 
rifomia; 

- l'anali$i · degli esiti assolutori dì merito1 concentrata sulle persone assoggettate a 
misura 01wtel~m: ed estesa alle sentenze iiooratorie, definitive e non dE:iìnitlvef 
pronunciate, in!anni successi'vi a quello dell'applk:azione della misura; 

la r1h:.:r~azìone del tempi me,::ll dl definizione del oroced!menti a carico di sOGoetti . , -~ 
sottoposti a rn\surn cautelare p,ersonale; 

- la va!Ùrazione diacronica dell'attuazione del prlnclpf ispiratori delle reo:•nti riforme 
del settore. 

Ultimo aqqlornamento 6 mam,io 2:ou; ore .t:Ul& 

18 
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